
IL PRIMISSIMO TEMPIO D’ISRAELE 
 

   Pochi sanno che, prima che ci fosse il Tempio di Salomone, c’e’ stato un altro 

tempio nel quale il popolo di Israele adorava Dio. La Scrittura parla anche di questo 

tempio ma, siccome ha avuto una breve durata, e’ dimenticato nella storia. Vogliamo 

ora andare alla sua ricerca, per scoprire un tempo antico in cui il Signore benedi’.  

 

Al centro della vecchia Sichem dove risiedeva il Tempio 

Quando il popolo d’Israele entro’ nella Terra promessa con Giosue’, la conquisto’ in 

gran parte e prese anche la cittadina di Sichem. In Giosue’ 24°, il profeta fece giurare 

il popolo in una vallata tra i due monti Gherizim ed Ebal. “E avverrà che quando 

l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà introdotto nel paese che tu vai ad occupare, tu porrai la 

benedizione sul monte Gherizim e la maledizione sul monte Ebal” (Deuteronomio 

11:29). Giosue’ compi’ cio’ che Mose’ aveva ordinato da parte del Signore. “Tutto 

Israele, tanto gli stranieri che gl'Israeliti di nascita, i suoi anziani, i suoi ufficiali e 

i suoi giudici stavano in piedi ai due lati dell'arca, di fronte ai sacerdoti levitici che 

portavano l'arca del patto dell'Eterno, una metà di fronte al monte 

Gherizim, l'altra metà di fronte al monte Ebal, come Mosè, servo dell'Eterno, aveva 

prima comandato, per benedire il popolo d'Israele.” (Giosue’ 8:33). Sichem risale sin 

dalla Genesi, dai tempi dei cananei: “Abramo attraversò il paese fino alla località di 

Sichem, fino alla quercia di Moreh. A quel tempo si trovavano nel paese i Cananei.” 

(Genesi 12:6). Nei papiri egiziani, il nome Sichem e’ gia’ presente dal XIX secolo. Gli 

storici dicono che Giosue’ la prese senza colpo ferire e, infatti, non sono stati trovati 

elementi che mostrano che ci sia stata una guerra. Oggi questo territorio appartiene 

ai palestinesi, si trova nella Cisgiordania (West Bank) ed e’ chiamata Nablus. Il 

sobborgo, Sichem, invece e’ chiamato Tell Balata in arabo.  

 



A quel tempo c’era un Santuario davanti al quale vi era una grande pietra. Proprio li’ 

Giosue’ chiamo’ tutto il popolo d’Israele per fargli giurare fedelta’ al Signore. “Il 

popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo l'Eterno, il nostro DIO, e ubbidiremo alla 

sua voce». Così Giosuè fece in quel giorno un patto col popolo, e gli diede degli 

statuti e dei decreti a Sichem. Poi Giosuè scrisse queste cose nel libro della legge di 

DIO; e prese una grande pietra e la eresse là sotto la quercia, presso il Santuario 

dell'Eterno. Giosuè disse quindi a tutto il popolo: «Ecco, questa pietra sarà un 

testimone contro di noi, perché essa ha udito tutte le parole che l'Eterno ci ha detto; 

essa servirà quindi da testimone contro di voi, affinché non rinneghiate il vostro 

DIO». Giosuè quindi rimandò il popolo, ciascuno alla propria eredità”. (Giosue’ 24:24-

28). Nel 1926, una spedizione di archeologi tedeschi, trovarono i resti del tempio e 

della grande pietra, esattamente come era scritto nella Bibbia. Giosue’ esegui’ la 

volonta’ di Dio come era stato ordinato dal Signore: „Il giorno in cui attraverserete il 

Giordano per entrare nel paese che l'Eterno, il vostro DIO, vi dà, erigerai per te delle 

grandi pietre e le intonacherai di calce. Poi scriverai su di esse tutte le parole di 

questa legge, quando attraverserai il Giordano per entrare nel paese che l'Eterno, il 

tuo DIO, ti dà, un paese dove scorre latte e miele, come l'Eterno, il DIO dei tuoi padri, 

ti ha detto” (Deuteronomio 27:2-3). 

 

Quello che resta della grande pietra rizzata da Giosue’ 

Davanti a questa grande pietra c’era un gran tempio, al cui interno il popolo adorava. 

Il tempio veniva chiamato anche fortezza, poiche’ aveva una torre. „Quando tutti gli 

abitanti della torre di Sichem udirono questo, si ritirarono nel torrione del tempio del 

dio Berith. Fu così riferito ad Abimelek che tutti gli abitanti della torre di Sichem si 

erano radunati insieme” (Giudici 9:46-47). Le mura del tempio erano larghe e 

massicce, abbastanza da sorreggere una struttura. Purtroppo, dopo la morte del 

giudice Gedeone, il popolo deraglio’. „Dopo la morte di Gedeone i figli d'Israele 

ricominciarono a prostituirsi ai Baal, e presero Baal-Berith come loro dio„ (Giudici 

8:33). Nel tempio cominciarono ad adorare Baal al posto del Signore. Infatti, in 

Giudici troviamo scritto che il tempio veniva chiamato Baal-Berith, che significa 

„signore del Patto”. Troviamo anche scritto El-Berith che significa „Dio del Patto”. A 



quale patto si riferiscono questi nomi? A quello che Giosue’ fece con il popolo al 

capitolo 24° e lo fece scrivere sulla grande pietra.   

La Parola ci dice ancora che Abimelec fu scelto dai sichemiti come re di Israele e 

furono tutti d’accordo di uccidere i 70 figli di Gedeone. A causa di questo, Dio 

permise che un cattivo spirito venisse poi su Abimelec e i sichemiti, facendoli 

contendere. Allora, Abimelec con un esercito stermino’ tutto il popolo, come e’ scritto: 

„Allora tutti gli uomini tagliarono dei rami, ciascuno il suo, e seguirono Abimelek; 

quindi posero i rami contro il torrione e arsero il torrione al di sopra di loro. Così perì 

tutta la gente della torre di Sichem, circa mille persone, fra uomini e donne” (Giudici 

9:49). In seguito, durante la conquista di una citta’, anche Abimelec fu ucciso da una 

macina lanciata da una donna.  

Siccome Abimelec era stato un re illegittimo, non costituito da Dio, e il santuario era 

stato profanato, questo tempio non viene riconosciuto come il primo di Israele. 

 

In seguito fu costruito il Tabernacolo di Shiloh, il cui significato e’ „colui che da’ pace, 

riposo”. Per 369 anni, questo Tabernacolo, che non era di pietra, servi’ il popolo 

d’Israele. La Bibbia dice che aveva stipiti e porte in legno, quindi era una costruzione 

permanente e non piu’ una costruzione temporanea, come la tenda nel deserto che 

si spostava di luogo in luogo. In questo luogo Samuele esercito’ la funzione di 

giudice e profeta dell’Eterno. Quando ci fu battaglia con i filistei (I Samuele 3°, 4°, 5°, 

6°) l’arca fu presa e il tabernacolo distrutto. 

Sappiamo che, dopo questi, ci furono ancora i due templi riconosciuti storicamente: il 

tempio di Salomone e quello di Zorobabel, entrambi costruiti prima di Cristo. 

Oggi il popolo in Israele aspetta la costruzione del 3° Tempio, come promesso nelle 

Scritture. Gli eventi stanno precipitando di giorno in giorno in medioriente, quindi non 

e’ lontana la sua costruzione. Il prossimo Tempio servira’ il Signore anche nel 

Millennio, come dicono i profeti Isaia ed Ezechiele e persino l’Apocalisse. 

Questo Trattato ci insegna una cosa semplice: finche’ un edificio o una persona 

rimangono nella volonta’ di Dio prospereranno ma, nel momento che si allontanano 

dalla Parola, Iddio si allontana da loro. Vogliamo prendere esempio da coloro che ci 

hanno preceduti e non ripetere i loro nefandi errori. Amen! 

 

MESSAGGIO BIBLICO 

Pubblicato Agosto 2024 

www.branham.it 

 

http://www.branham.it/

